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STAY CONNECTED AND FOLLOW US ON INSTAGRAM

Fotografia: Giorgio De Vecchi
Progetto TSU, Lopes Pertile Architects

In alto: deko’MALTA AMANI_16 Jojoba
In basso: MINERALIKO Tormaline (detail)
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RESIN AFFAIR
DI ANGELICA CATALDO

      info@arkdekodesign.com      

Dall’analisi del mercato e del quadro normativo di 
riferimento, emerge che quello della resina è un 

settore in forte crescita, caratterizzato da una rilevante 
evoluzione nazionale e internazionale. Un’ espansione 
accelerata fortemente dalle necessità di vivere in 
spazi sani, igienici ma soprattutto confortevoli. 

Rispetto alle altre tipologie di pavimentazione (in 
cemento, in ceramica, in pietra naturale o artificiale 
o altro) le pavimentazioni in resina e i rivestimenti 
hanno conquistato uno spazio loro proprio, non più 
sostituibile da altre tipologie: le loro caratteristiche 
superficiali, la continuità materiale, la valenza 
estetica, la durabilità anche in contatto con agenti 
chimici e la facilità di manutenzione, le hanno rese 
infatti indispensabili in molti settori, ma soprattutto 
apprezzatissime in contesti residenziali e commerciali. 

Un benessere, quello promesso dalla resina, che si 
ottiene con materiali, texture e colori che trasmettono 
il concetto di ‘FINE LIVING’, filo conduttore di tutto 
questo numero del MAG.
Le superfici in resina hanno infatti la capacità di 
accogliere e mettere a proprio agio non solo le 
persone, ma anche gli arredi, gli accessori e tutti 
gli elementi architettonici, come simboleggiato nel 
progetto cover dello studio Valentino Architects, 
per una armonia degli ambienti semplice,  ma al 

contempo unica e suggestiva, per un trait d’union 
dato da colori, forme, contrasti, matericità.
La resina diventa il contenitore perfetto con il quale 
esprimere gli elementi progettuali e la funzionalità. 

Per questo racconto, incarnato dalla prima all’ultima 
pagina del MAG, tra interviste, stories e progetti, 
ringrazio soprattutto di aver accettato l’invito 
e sono onorata di ospitare: antoniolupi la cui 
creatività e stile indiscusso, si inseriscono a pieno 
nella vision di carattere, colori e texture della nuova 
collezione deko’MALTA AMANI; inbani, esponente 
dell’artigianato del benessere per sale da bagno 
per ambienti raffinati, innovativi, dal set  minimalista; 
Officine Sandrini, espressione di tradizione e 
talento nella progettazione e realizzazione di scale 
d’architettura; l’architetto Simone Micheli, autorevole 
rappresentante del visual design e dell’architettura 
per la comunicazione che ci ha parlato della visione 
di Hotel Regeneration, e il gruppo di studio del 
Politecnico di Milano che ha realizzato il progetto 
“Co.on.off” inserendo le finiture ARKdeko’® nella
#fluidodinamicadeglispazi del Contest Design 
Studio 2021.

Un incredibile pubblicazione, un company magazine 
poliedrico e ispirazionale. 

EDITORIALE
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RESIN AFFAIR
L’editoriale di ANGELICA CATALDO
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resina è stata accelerata 
dalle necessità di vivere 
in spazi sani, igienici  
ma soprattutto confortevoli.                   

Nuovo salone DEAN 
GERA, a La Valletta, 
MALTA. 

Una topografia di 
mini-monoliti definisce  
il progetto presso 
The Embassy Hotel. 
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Architects ha siglato i 
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DEAN GERA AT THE EMBASSY.
Una topografia di mini-monoliti definisce il nuovo salone Dean Gera presso The 
Embassy Hotel a La Valletta, Malta. I volumi in legno massiccio strutturano lo spazio, 
guidando gli utenti in modo incrementale attraverso momenti di scoperta spaziale.

Lo studio Valentino Architects ha siglato i nuovi interni del locale, con pavimentazione 
in resina ARKdeko’®.

COVER STORY
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IL PROGETTO
Il design dell’ultimo salone Dean Gera - il secondo punto vendita del marchio a La Valletta - si allontana dagli 
interni tipici dei parrucchieri. Attingendo alla geometria degli skyline della città, lo spazio è scolpito attraverso 
masse architettoniche, creando una metropoli in miniatura all’interno di un piano altrimenti convenzionale.
Il salone è diviso in tre zone: uno spazio di accoglienza; una stazione di lavaggio con ripostiglio e bagni; e un’area 
di styling principale. I volumi in multistrato di betulla cullano queste zone in unità pulite e monomateriche, ognuna 
delle quali ospita uno spazio espositivo o un contenitore funzionale nascosto.
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I display dei prodotti all’interno delle unità sono concepiti come finestre sui volumi massicci, con scaffali a specchio 
che si convertono in piani caleidoscopici, che si spostano e si distorcono mentre gli utenti li superano. 

Attraverso un approccio “nega” e “ricompensa”, i volumi indirizzano gli utenti attraverso il percorso, presentando 
viste troncate delle stanze in un enfilade-style della sala, fino a consegnare gli ospiti all’area di styling principale. 

Un livello diviso, integrato, aggiunge dimensione al percorso, che è unificato dappertutto con la pavimentazione in 
resina rosa, colore customizzato, creato da ARKdeko’® appositamente per rispondere alle specifiche del progetto.
Nell’area styling, gli specchi a tutta altezza contrastano le forme del legno, frammentando ed espandendo lo 
spazio mentre riflettono la luce sulle loro superfici sovradimensionate
L’uniformità del compensato e del pavimento è interrotta da audaci opere d’arte nelle aree della reception e del 
lavaggio dei capelli. Quest’ultimo include un pezzo tipografico di Charlie Cauchi e un’opera d’arte al neon di Aaron 
Bezzina, entrambi selezionati da Alexandra Pace / Blitz.
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Cliente: DEAN GERA Progetto: Valentino Architects Fotografia: © Alex Attard
Realizzazione opera in resina ARKdeko’®: Resin Decor & Design Ltd
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FINE LIVING
DI CHIARA SERRA

FINE LIVING è un mood, una esperienza globale 
che possiamo vivere attraverso le cose che ci 

circondano. Si traduce in ‘bel vivere’. 
Ma quali sono i fattori che influenzano il nostro vivere 
bene all’interno di un ambiente?
La funzionalità, quindi spazi che siano intuitivi, a 
livello percettivo e cognitivo e, allo stesso tempo, 
il comfort: essere a nostro agio in quello spazio, 
coccolando le emozioni e alimentando il nostro 
benessere. Definisco la bella VITA come avere spesso 
meravigliose esperienze con i miei sensi. Buoni odori, 
panorami, sapori, musica, bei materiali da toccare e 
sentire, non solo resine, ma anche tessuti, pietre. 

Penso che un rivestimento in resina che esalti gli spazi 
e tutti gli elementi della casa sia un modo raffinato di 
vivere. Rivestire il pavimento o le pareti con materiali 
che siano funzionali ed esteticamente attraenti 
può contribuire al raggiungimento del benessere 
suscitando emozioni, sia in casa che in ufficio.

Il colore ha un ruolo assolutamente fondamentale.
Abbiamo pensato e creato le nostre nuove collezioni 
coniugando le attuali tendenze con nuance più 
ricercate, capaci di creare un ambiente confortevole.

A seguito della pandemia è cresciuto il bisogno di 
portare l’ambiente esterno all’interno dei nostri spazi 

ristretti. Infatti i colori della natura come il verde, il blu o 
i colori caldi della terra, in tutte le loro sfumature, sono 
ampiamente presenti nelle collezioni deko’MALTA 
AMANI. Così come i colori nude e le vibrazioni naturali 
di MINERALIKO per infondere un senso di calma e 
relax dopo intensi periodi di lockdown che hanno 
generato stress e ansie a livello generale.
Troveranno spazio anche colori più audaci, che 
infondono positività come il giallo Illuminating, colore 
pantone 2021. 

Sensazioni tattili.
Sentirsi immersi nella natura, aprire e ampliare le 
visioni di spazio per star bene, significa anche provare 
delle sensazioni toccando i rivestimenti delle nostre 
superfici.

L’idea di promuovere una progettualità non solo 
dedicata alla destinazione d’uso dei rivestimenti 
o all’arredamento, ma anche alla ricerca di stimoli 
sensoriali per il nostro corpo e la nostra mente 
è decisamente innovativa e attuale. L’obiettivo è 
quello di inserire le superfici ARKdeko’ all’interno di 
una nuova progettualità multidisciplinare, rivolta ad 
ampliare la ricerca dell’interior-design verso temi 
e bisogni sociali, atta a studiare luoghi sensibili, 
destinati a migliorare la qualità della vita e quindi 
destinati al FINE LIVING.

EDITORIALE

      c.serra@arkdekodesign.com     
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FINE LIVING,
PREMIUM COATINGS.
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FINE LIVING,
PREMIUM COATINGS.
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VILLA AD ALICANTE, SPAGNA.
Un progetto sulla Costa Blanca dall’atmosfera relax, con pavimento 
in deko’MALTA.

Un ambiente curato nei minimi dettagli, con ampi spazi per un’atmosfera di relax e lusso per gli ospiti della villa di 
campagna a 5 minuti dal centro di Alicante, sulla Costa Blanca.
La palette del suo design, con resina, legno, marmo, uniscono modernità e funzionalità, con il comfort 
dell’arredamento.
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“Penso che un rivestimento in resina che esalti gli spazi e tutti gli 
elementi della casa sia un modo raffinato di vivere.” 
Arch. Chiara Serra ARKdeko’® Design

VILLA CONTEMPORANEA NEL NORD EUROPA 
CON RIVESTIMENTI IN MICROCEMENTO.
Il microcemento premium ARKdeko’® per grandi spazi in una villa
di periferia a Oslo.

IL PROGETTO
Color mandorla, creta e canapa per stemperare il cemento crudo. Ecco il material board per arredare con gusto 
contemporaneo e riscaldare l’ambiente dai pavimenti in microcemento, come in questo progetto nel Nord Europa.
 
Esterni: pavimentazione e muro laterale del giardino in microcemento deko’FINO OUTDOOR.
Interni: pavimentazione in microcemento grey001 deko’FINO.

Una villa privata in periferia, essenziale, dalle linee semplici cementizie e travi in calcestruzzo a vista.
La pavimentazione continua in microcemento deko’FINO touch satinato negli interni e il sistema outdoor che 
caratterizza l’entry esterno.
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FINE LIVING,
PREMIUM COATINGS.
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GEOMETRIE LINEARI E SUPERFICI COMPATTE, 
LA SCALA DIVENTA L’OCCASIONE PER 
ARRICCHIRE DI TESSITURE LO SPAZIO.

Le scale rappresentano un elemento architettonico importante nell’equilibrio della casa a più livelli.
La scelta di materiali e linee, di colori e della giusta illuminazione, diventa decisiva in ogni contesto. 

Quando la scelta è giusta, dal punto di vista scenografico e della decorazione, qualsiasi materiale offre un effetto 
di grande impatto, come la scala a sbalzo realizzata per questo progetto a Cortina, in occasione dei Campionati 
Mondiali di Sci 2021.

Ma la resina è capace di valorizzare anche aspetti diversi, come gli 
elementi portanti dell’architettura, caratteristici dello stile industriale, 
del legno e del vetro che si alternano: il  tocco di una superficie 
materica, con trasparenze e linee contrastanti lo spazio.

deko’MALTA Corteccia, texture Rough, matt.



23

In un contrasto tra linee solide e morbidezza di grande suggestione, troviamo realizzazioni di totale personalizzazione, 
come emerge da questa superba installazione a Brescia di Officine Sandrini, caratterizzata da Vista Project: corpo, 
dettagli, finiture sono puntualmente ideati, scelti, progettati su specifiche richieste sia strutturali che estetico-
ornamentali. Il modello a giorno Vista Project è composto da pedata e alzata chiusa ad effetto nastro in metallo 
naturale cerato, senza fissaggi a vista. La soluzione ha ringhiera realizzata a pannelli ciechi sempre in metallo 
naturale cerato.

Una formula che richiama la superficie continua. Un’ideazione tecnica puntuale e un artigianato di altissimo livello.
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Nel city center a Budapest, un appartamento che si 
sviluppa su due livelli, con pavimenti e rivestimenti 
in resina ARKdeko’®.
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Nel Cuore d’Europa, punto di incontro tra Est ed Ovest, Budapest, 
l’affascinante capitale ungherese, ospita la sede ARKdeko’ Design 
Magyarország (Ungheria) che ha seguito la realizzazione dei 
rivestimenti di interni di questo appartamento nella City.

IL PROGETTO
L’appartamento si sviluppa in altezza su due livelli, zona giorno e le stanze principali al piano di sotto, mentre 
l’ampia camera e il bagno padronale open space si trovano al piano superiore, al quale si accede con una magnifica 
scala in metallo tutta a vista. 

La scelta di superfici in resina ARKdeko’® è trasversale a tutti gli spazi dai pavimenti ai bagni.
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Al livello superiore la camera padronale richiama i dettagli dei tessuti 
petrolio.
Il pavimento è più caldo, con leggere sfumature, sempre bianco, ma 
materico, in deko’MALTA Texture Soft, Bianco Satinato.
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deko’MALTA Argilla, texture Soft, satin, completa i rivestimenti delle pareti bagno, nell’ampia doppia doccia e 
dietro la vasca ovale moderna.
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Cliente: The Site Up - Progetto: Lopes Pertile Architects - Fotografia: © Filippo Molena

Realizzazione opera in resina ARKdeko’®: Marga Costruzioni Srl
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I DETTAGLI
CONTANO.

“Cos’è il dettaglio in Architettura? 

Il dettaglio è il riflesso del tutto, 

il dettaglio è la chiave del tutto,

e noi arriviamo al tutto 

solo attraverso il dettaglio.

Arch. Sara Pertile. 
Lopes Pertile Architects, Ponte de Lima, Portugal.
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DETTAGLIO 
Nella realizzazione del progetto per gli uffici di “The Site Up” in foto 
(LPA, 2019) il pavimento scelto é un tessuto in vinilico ed é proprio 
nella scelta del tessuto la chiave progettuale. 
É proprio lì in un ufficio che si dedica all’informatica al servizio della 
moda, che la scelta del tessuto è il dettaglio che costruisce il tutto. 
La poesia di uno spazio però può essere solo apprezzata quando si 
fonda sulla conoscenza e il rispetto della tecnica.
Così il pavimento in microcemento è la scelta tecnica che ci permette 
di liberare la vera poesia.

Microcemento ARKdeko’®

e Tessuto Bolon® danno vita a questi uffici. 

Il microcemento così spoglio, è accostato a quel tessuto e in questo 
gioco di alternarsi di percezioni, i materiali si raccontano, si vestono 
e si completano nel dialogo che nasce dall’armonia della loro 
prossimità in un incastro perfetto di superfici e ambientazioni, nel 
lusso dell’esibizione della loro qualità materica. 

DETTAGLIO NELLA COMBINAZIONE DI MATERIALI

È possibile combinare superfici diverse in una stessa pavimentazione? 

La ricchezza di un materiale che necessita di spessori minimi come il 
Microcemento ARKdeko’®, permette la libertà della sua utilizzazione 
in molteplici occasioni diventando il vero “factotum” nella narrazione 
architettonica. 

DETTAGLIO IL COLORE

Qual è il colore giusto per una pavimentazione? 

La scelta del colore è il risultato di: coraggio ed equilibrio; 
spregiudicatezza e ponderazione; fine e mezzi.

Il progetto per “The Site Up” ne è un esempio:
il color verde è il colore aziendale, scelto per l’ingresso; 
il color azzurro offre quella serenità efficace per la zona lavorativa;
il color tortora sprigiona il calore dell’accoglienza per la zona ricreativa.

Per fare in modo che questi colori siano letti nella loro unicità il 
microcemento ARKdeko’® nei suoi toni grigi e caldi offre quella 
pausa, quella distensione che prepara al passaggio da una zona a 
quella successiva, completando e arricchendo quegli spazi di servizio 
necessari per il buon funzionamento produttivo di un’azienda. 

DETTAGLIO PER CHI LO OSSERVA

È davvero possibile dominare il progetto fino al punto di creare lo 
stupore di chi lo guarda? 

La meraviglia è il vero rimedio contro l’ubiquità contemporanea. 
L’unicità è il reale lusso nel difficile ruolo di tenere insieme le 
parti. Il far bene è il risultato della difficoltà fondata sul dominio 
della tecnica. 
Il dettaglio è la vera redenzione. 
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Colori neutri, come il grigio o il greige, i 
tortora e i beige, il bianco caldo o i colori scuri 
antracite, uniti alla totale assenza di fughe, 
permettono di valorizzare arredi e accessori e 
illuminare gli spazi. 
Queste caratteristiche contribuiscono al 
benessere visivo dell’ambiente da vivere, 
migliorando il comfort e l’accoglienza.  

Consapevole che i materiali si servono della 
progettazione del linguaggio cromatico e delle 
texture per sedurre e comunicare, ARKdeko’® 
ha sviluppato una collezione minimale del 
colore prodotto in due versioni di grigio, GREY 
e MOONGREY, ciascuno rappresentato in 
scala cromatica da tre tonalità: chiaro, medio e 
intenso, personalizzabile nel colore in cartelle 
internazionali: RAL, NCS, Pantone, Sikkens 
Color System. deko’FINO è una superficie 
inoltre disponibile in differenti texture interni/
esterni, pavimenti/pareti.

M I C R O C E M E N T O 
P R E M I U M

I materiali si completano nel dialogo che nasce 
dall’armonia della loro prossimità, 

in un incastro perfetto di superfici e ambientazioni,
nel lusso dell’esibizione della loro qualità materica.



34

VIZI D’AUTORE.
Nuove superfici e arredamenti raccontano
il benessere e la naturalezza degli spazi.

“Looking for essential aesthetics we find the most natural evidence.
Motivated by simplicity and the discovery of an idea so logical and original that is 
sustained by its own existence.”

The Raw Collection by Inbani, from Norm Architects and Víctor Carrasco concepts.
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Per coccolarsi e trovare un comfort e un lusso ottimali la ricerca 
approda sempre nelle cose semplici.

E le superfici in resina sono capaci di esaltare la sensazione di lusso 
naturale negli spazi, e ciò è particolarmente efficace se adottata in 
ambienti bagno.

Nei toni neutri del Greige e del tortora la resina aggiunge un’atmosfera 
di architettura senza tempo, che valorizza le forme, la progettazione 
e le realizzazioni artigianali.



37

Per la prima ispirazione d’autore raccontiamo la vision dell’esponente dell’artigianalità del benessere per sale da 
bagno dal setting  semplice ma raffinato: Inbani, le cui collezioni sono premiate all’ISH, I SALONI Milano, Archiproducts 
Design Awadrs, i premi Red Dot e Design Plus, con la collaborazione di architetti quali Ludovica+Roberto Palomba, 
Víctor Carrasco, Norm Architects e molti altri.

Le forme lineari e i colori, le proporzioni e il fit out che crea luci ed ombre quasi palpabili, definiscono l’ultima 
collezione dalla finezza lavorata con un carattere iconico. Ambienti minimalisti e innovativi, arredamenti capaci di 
coinvolgere lo stato d’animo con calma e funzionalità.

Cover photo: Prime bathtub

L’ispirazione proviene da vasche da bagno e lavandini antichi in metallo, con il tipico bordo arrotolato. 
Un’interpretazione del design contemporaneo in un materiale contemporaneo: invitante,familiare e moderno allo 
stesso tempo.

Foto dell’articolo: Strato

Mobili componibili dalle forme minimaliste e personalizzate, che permettono di adattarsi a qualsiasi progetto 
professionale nello spazio desiderato. Il massimo dell’artigianalità e della funzionalità, unite a un’estetica raffinata.
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…proteso dagli scogli, simile ad un mostro in agguato, con i suoi cento arti,
il trabocco aveva un aspetto formidabile… La lunga e pertinace lotta contro la furia 
e l’insidia del flutto pareva scritta su la gran carcassa per mezzo di quei nodi, di 
quei chiodi, di quegli ordigni. La macchina pareva vivere d’una vita propria, avere 
un’aria e una effigie di corpo animato. Il legno esposto per anni e anni al sole, alla 
pioggia, alla raffica, mostrava tutte le fibre, metteva fuori tutte le sue asprezze 
e tutti i suoi nocchi, rivelava tutte le particolarità resistenti della sua struttura, si 
sfaldava, si consumava, si faceva candido come una tibia o lucido come l’argento 
o grigiastro come la selce, acquistava un carattere e una significazione speciali, 
un’impronta distinta come quella d’una persona su cui la vecchiaia e la sofferenza 
avesser compiuto la loro opera crudele…

”

“

Le suggestive metafore di Gabriele D’Annunzio, tratte dall’opera ‘Trionfo della Morte’ ci regalano la fotografia 
poetica dei trabocchi, strutture lignee che punteggiano il tratto di costa abruzzese sul quale si affaccia la Chiave 

dei Trabocchi.  Incastonato in questo quadro, il design hotel di recente ristrutturazione, grazie alla progettazione 
dello studio Archquadro Associati - www.archquadro.it - ha abbracciato l’atmosfera romantica dei luoghi.

Il progetto è riuscito a rappresentare la naturalezza del contesto inserendo superfici in resina dai toni caldi e dalla 
matericità naturale, con la finitura deko’MALTA per tutte le sale da bagno e i pavimenti della sala, accompagnando 
gli spazi con arredi artigianali, legni e oggetti recuperati dal mare.

Architetture bianche, che parlano il sapiente linguaggio della cultura mediterranea, il colore delle città del mare, 
eredi dell’antico sapere delle genti che sapevano ascoltare le leggi naturali del vivere secondo il sapiente uso dei 
materiali.
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La storia e la contemporaneità si fondono, così, attraverso una gamma 
cromatica di sfumature di bianco che tratteggiano l’ispirazione alla 
cultura letteraria del nostro Novecento.

Bianco come le città della letteratura italiana, legno come la materia che ci lega alle architetture tipiche del nostro 
territorio (trabocco). L’essenza materica si confonde con lo spazio etereo di ambienti sospesi in una luce cromatica 
che confonde le superfici, così come il mare si perde nel cielo.

Cliente: La Chiave dei Trabocchi, San Vito Chietino (CH)
Progetto: Antonucci Crognale Archquadro Associati 
Fotografia: ©Fabio Di Carlo
Realizzazione opera in resina deko’MALTA nuance personalizzata ARKdeko’®: Lanciano Resine Srl
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NATURA DENTRO E NATURA FUORI.

La pietra, il cielo e il mare. Così, semplicemente, possiamo descrivere questo progetto in Salento, ad Ostuni: la 
villa privata ha accolto rivestimenti in resina deko’MALTA per tutti gli ambienti bagno e per la depandance, un 
caratteristico trullo perfettamente ristrutturato.

È  in questo contesto di charme che troviamo il perfetto senso di fuga e una finestra su uno stile di vita aspirazionale, 
lento, che aiuta a provare un senso di realizzazione semplice.
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Uno degli effetti collaterali culturali della pandemia è stato il netto rallentamento del ritmo delle nostre vite. 
Siamo davanti a una nuova era caratterizzata dallo “slow living”, una filosofia di vita retrò, che rimanda ai “bei 

vecchi tempi”, un cambiamento comportamentale che era già in atto e che riflette i nuovi desideri e bisogni delle 
persone.

‘Slow’ e ‘Fine Living’ ci danno un’indicazione sul tipo di tendenze che continueranno a far parte delle nostre vite e 
anche delle scelte correlate ai rivestimenti e accessori che circondano.

La resina si configura in questa tendenza come scelta semplice, 
immediata, contenitore di luce e benessere.

Cliente: Privato
Fotografia: ©ARKdeko’Design
Realizzazione opera in resina deko’MALTA nuance personalizzata ARKdeko’®: Resin Service



44

LA PELLE HA CAPACITÀ VIBRAZIONALE. 

POSSIAMO PERCEPIRE LE TEXTURE, SENTIRE 
LE SUPERFICI.
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REFLEX bathtube 

©Antonio Lupi

Photography: Massimo Colonna
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Cover photo

Vasca da bagno Reflex, progettata da AL Studio, in Cristalmood, 
il nuovo materiale brevettato antoniolupi, dotato di elevata  

trasparenza e lucentezza, colorato in massa in resina di nuova 
generazione, resistente e versatile.
Cristalmood è una resina colorata, trasparente con finitura  
lucida, composta da resina poliestere di altissima qualità e  
pigmenti coloranti; ha superato i test anticorrosione (nebbia  
salina) e si pulisce con tutti i più comuni detergenti, resiste  
inoltre all’alcol e acetone. Grazie alla composizione brevettata, 
gli oggetti realizzati in Cristalmood pesano circa il 30% in meno 
rispetto a quelli realizzati con superfici solide come il Flumood.
La resina viene colata manualmente negli stampi e altrettanto 
manualmente gli oggetti estratti sono rifiniti, carteggiati e 
lucidati per eliminare le imperfezioni, sia all’interno che  
all’esterno. Alla mano di esperti artigiani è così affidato il totale  
confezionamento del prodotto, trattato come una scultura, 
pertanto unico e irripetibile, per sfumature cromatiche, leggere 
differenze di spessore o dimensione che conferiscono autenticità  
al risultato. 
La duttilità della materia si piega alla creatività dei designer 
di casa antoniolupi, che sfruttando la versatilità e le virtù, hanno 
dato vita a un ricco, quanto più variopinto, parterre di collezioni per 
l’ambiente bagno.
Le variazioni cromatiche che seguono la geometria e le linee 
curve di lavabi e vasche danno creano un dialogo costante 
con la luce. antoniolupi ha sviluppato dieci colori di tendenza  
grazie al quale viene attribuita identità all’oggetto, integrandolo al 
meglio nel contesto di stile bagno: Fumè, Thus Nebbia, Ocra,  
Bottle, Petroleum, Ginger, Cobalt, Sangria, Amber e Lime  
donano colore, eleganza e vivacità ai volumi.

Cristalmood è il risultato della ricerca antoniolupi
e si aggiunge a Flumood e Quarzomood.

www.antoniolupi.com
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COLOR OF SENSES 
Esplorare il rapporto spirituale, emotivo e biologico fra l’uomo e i colori, 
per vivere una nuova architettura delle superfici e degli oggetti che ci 
circondano: è questa la necessità vera, oggi, di immergerci in un mondo 
caratterizzato da tonalità che infondono speranza e ottimismo, unendo 
un senso di spensieratezza a funzionalità e flessibilità.

Quando i colori sono sinonimo di architettura, ci accompagnano in un 
viaggio attraverso la bellezza e l’esperienza squisitamente sensoriale e 
scopriamo come questi davvero plasmano il nostro stato d’animo. 
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“Una gamma di tonalità floreali 
che rievocano i giardini 
in primavera risveglia il nostro spirito, 
rinvigorendo il nostro interesse nei confronti 
di colori 
che ispirano un senso ottimismo 
di cui abbiamo grande bisogno...colori che 
uniscono il nostro desiderio di comfort e relax 
a energia e determinazione,” 

come dichiarato da Leatrice Eiseman, 
Executive Director del Pantone Color Institute, 
con la pubblicazione del Fashion Color Trend Report.

Attraverso i colori delle superfici possiamo 
godere degli spazi e portare la natura più 
vicina. Attraverso le texture, le matericità e 
le trasparenze possiamo farci sedurre e, in 
questo intimo percorso, contribuire ad un 
miglior lifestyle.
Con la natura cornice di grande ispirazione, ci sono altri elementi profondi 
che aprono lo spazio a interpretazioni e sperimentazioni interessanti. 
Sono elementi sensoriali di forme, ricordi, profumi, riservatezza, seduzione, 
stimoli riemersi dal post quarantena.
I designer tornano ad esprimere oggi queste forme con maggiore forza, 
liberi di sperimentare e riconciliare natura e architettura, progettualità a 
misura d’uomo.

È così che per antoniolupi, la cui creatività e stile indiscusso 
sommano la massima espressione progettuale, tecnologica e 
formale dell’ambiente bagno, una doccia diventa invisibile come 
una cascata, o una vasca diventa trasparente come forma organica. 

Un mix perfetto per costruire uno spazio di benessere personalizzato, 
dove il protagonista è l’acqua e il suo ruolo rigenerante, dove l’uomo può 
cullarsi e liberarsi.
Un’integrazione di esperienze con colori vivi della terra, come l’ocra, il 
fumè, l’ambra, lo zenzero, per rendere ogni singolo momento di relax 
davvero unico.

IN FOTO:

Ghost_COMBI racchiude in un unico soffione doccia diverse tipologie 
di getto che possono essere alternate e combinate secondo le proprie 
preferenze, ma del tutto invisibile nel setting. L’intera famiglia Ghost, 
scompare nel soffitto, integrandosi perfettamente nella superficie 
continua e rivelandosi solo parzialmente quando è acceso. Questo 
equilibrio dimensionale interpreta il rigore formale e l’immagine 
contemporanea dello stile antoniolupi.
Al tradizionale getto a pioggia si aggiungono due getti spray per sfruttare 
la perfetta miscelazione di aria e acqua.
Gli elementi naturali e il colore intenso del rivestimento sono a nudo e il 
design è svincolato da ogni contesto architettonico, pertanto enfatizzato 
nel carattere proprio. 
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Quando ho iniziato a pensare alla nuova 
collezione colori deko’MALTA, avevo in mente 
solo 3 cose: femminilità, conforto ed 
evasione.
Quest’ultima dovuta certamente al desiderio 
inespresso di tornare a viaggiare in Africa e 
Medio Oriente: luoghi icona dei colori e della 
libertà di cui ognuno di noi oggi ha assoluto 
bisogno.

Una dimensione dell’anima, questa, che si 
esprime in una donna di bellezza semplice e 
complessa al tempo stesso. 

Amani è come pioggia d’estate, è insieme un 
uragano tropicale e il sole del deserto, capelli 
miele, profumo di vaniglia e occhi dei grandi 
laghi.
Una figura esotica e sfuggente, capace di 
raccontare le sfumature della terra cruda e 
arida, ma anche la rigogliosa natura, capace di 
farsi amare e sfuggire, nascondersi e lanciarsi al 
cielo.

In Amani sono racchiusi i 21 colori della nuova 
collezione di resina minerale deko’MALTA. 
Angelica Cataldo
Owner and Creative Director ARKdeko’®

A M A N I

Amani In lingua swahili: 
pace, calma, aspirazione, speranza.
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UNA DIMENSIONE
DELL’ANIMA

SCOPRI LA COLLEZIONE
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deko’MALTA ARKdeko’® È UN 
PRODOTTO PENSATO PER 
RIVESTIRE TUTTE LE SUPERFICI 
CON UN DESIGN MODERNO, CON UN 
EFFETTO MATERICO TEXTURIZZATO 
LEGGERMENTE AL TATTO. 

CONFERISCE ALLE SUPERFICI UN 
ASPETTO NATURALE E VELLUTATO, 
RISPONDENDO ALLE ESIGENZE DEI 
CONSUMATORI PIÙ ATTENTI, SEMPRE 
ALLA RICERCA  DI ORIGINALITÀ, 
NATURALEZZA E DI AUTENTICITÀ.
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L’EQUILIBRIO
E LA COMPOSIZIONE.
I colori e le texture, dalle tonalità della terra al blu del cielo, raccontano  
il nostro bisogno di sicurezza e il desiderio di riconnettersi con la 
natura.
I nostri spazi interni diventano rifugio nel quale trovare quell’ 
equilibrio necessario ad affrontare cambiamenti e costruire un 
futuro nuovo,  ma attraverso i colori esploriamo anche il mondo 
esterno.
Per questo le palette della collezione AMANI prendono ispirazione 
dalla natura, da spazi innanzi ai quali ci sentiamo piccoli ma liberi 
di perderci dentro.

Quali sono i profumi,
i sapori e le sensazioni 
che vivono in AMANI?
I colori della fertilità e della vita, la benedizione di un raccolto 
abbondante e il calore fluido dell’olio. 
Semplice nei sapori ma decisa e forte come le spezie: AMANI è 
essenziale ma unica, lascia il segno ma abbraccia valori primordiali 
di cui non si può fare a meno.

AMANI 13

OLIVE

AMANI 14

GRAIN

AMANI 15

GINGER
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AMANI 4

SAVANA
AMANI 7

MASAI MARA

AMANI 5

SANDUNE
AMANI 8

APRICOT

AMANI 6

NATUREROSE
AMANI 9

BLUSH

I colori caldi della terra scaldano l’animo, dal tenue delle dune 
sabbiose al colore più forte della laterite e della savana. 
Una palette che fa viaggiare l’immaginazione.

AMANI in queste 
nuance racconta
di distese aride 
sterminate, amore per 
la terra e timido rossore 
sulle gote.
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AMANI 18

YLANG YLANG

AMANI 17

ALOE

AMANI 16

JOJOBA

AMANI 3

CANDYFLOSS

AMANI 2

COTTAGEROSE

AMANI 1

PLUM

La natura nutre un 
suggestivo scenario 
e ispira l’arte e la 
dolcezza con il suo 
inesauribile archivio di 
forme, texture e gamme 
cromatiche.

Come una tavolozza che recepisce tutte le sfumature animali 
e vegetali, come un elisir di tranquillità e attimi densi. AMANI 
racconta lo strato cromatico del rosa, che ha in sé tutti i colori, e le 
tracce della pura bellezza rigenerativa del verde. 
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AMANI 19

STORM
AMANI 10

BOUCLEGE

AMANI 20

SALTINESS
AMANI 11

GREYGE

AMANI 21

COTTONBLUE
AMANI 12

MOONGREYGE

AMANI nei colori della fibra naturale e del cielo racconta di questi 
elementi naturali tanto quanto la loro identità. 

Fibre maturate sotto il cielo assolato e accresciute dalla pioggia 
tropicale, si intrecciano ritrovando quelle radici e quelle tradizioni 
che nel mondo della globalizzazione e del consumismo sono 
andate perdute.

Lino, cotone, iuta, ramiè, 
rattan sono veri e propri 
archetipi e fanno parte di 
una tradizione millenaria. 
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F O R G I A T O 
DALLA NATURA

CAVATO DALLA 
P I E T R A

PERFEZIONATO
D A L  D E S I G N
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Watch the film
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VIBRAZIONI NATURALI
Da antiche montagne e rocce scavate nei secoli dalla natura.

Aria, acqua, terra e fuoco hanno forgiato gli elementi, progettati in un 
unico materiale che abbiamo spinto oltre i limiti, per portare questo 
patrimonio della terra sulle superfici di rivestimento.

MINERALIKO è il nuovo pavimento continuo ARKdeko’®, formulato in un 
compound minerale, impreziosito dalle vibrazioni naturali di scaglie di mica. 
È personalizzabile in colori tenui pastello, che lasciano trasparire la mineralità della 
superficie punteggiata di quarzi, corindone, ematiti, ossidi naturali e cemento cristallino.

MINERALIKO nasce nel ARKdeko’® Design Lab come superficie a misura d’uomo, 
che richiama le origini delle lavorazioni artigiane a base di cemento, inerti e calci, 
basate sulla preziosa tradizione delle pavimentazioni in battuto come i terrazzi o 
il cocciopesto, ma fa un salto estremamente innovativo, combinando eccellenti 
resistenze meccaniche e di traspirabilità date dall’apporto cementizio, a minerali di 
estrema durezza e fibre che ne mitigano la forza. 

Grazie al bilanciamento del composto è possibile realizzare grandi superfici con 
spessori ridotti, a partire da 4mm, su nuovi massetti o pavimentazioni esistenti, previa 
verifica delle condizioni di applicazione e adeguata formazione del personale.

Un prodotto professionale riservato, infatti, ad installatori qualificati ARKdeko’®.



64

Combinazioni cromatiche e leggere sfumature della superficie 
vengono caratterizzate dai minerali che affiorano in superficie, 
con sfaccettature perlate vitree, come minuscoli cristalli di zircone, 
granato, tormalina, magnetite, ematite. 

I minerali selezionati sono di estrazione dalle rocce ignee,  
metamorfiche e sedimentarie.
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VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA.
In pochi conoscono l’importante ruolo che i minerali svolgono nella 
vita di tutti i giorni. 
Per questo motivo, un breve viaggio attraverso le proprietà, e alcune 
curiosità, possono far  comprendere quante volte entriamo in 
contatto benefico con queste risorse. 

MINERALIKO permette di progettare spazi con la semplicità 
di un rivestimento continuo dall’armonia dei materiali,
i colori e le vibrazioni della mica, distinguendosi per estetica,  
funzionalità, facilità di pulizia e durata nel tempo. 

Il potassio, presente nelle rocce granitiche da 
cui vengono principalmente estratte le mica di 

MINERALIKO, il cui simbolo è K dall’iniziale del nome 
latino kalium, è un metallo alcalino tenero, bianco-
argenteo che si trova in natura combinato con altri 
elementi sia nell’acqua di mare sia in molte altre 
combinazioni minerali. 

Questo elemento costituisce circa il 2,5% del peso della 
crosta terrestre, dove è il settimo per abbondanza ed è 
il principale minerale presente nelle cellule dell’uomo. 
Partecipa alla contrazione muscolare, inclusa quella 
del cuore, contribuisce alla regolazione dell’equilibrio 
dei fluidi e dei minerali all’interno e all’esterno delle 
cellule e aiuta a mantenere la pressione nella norma.

Alla mica viene per questo attribuito un forte potere 
mistico.

Storicamente veniva considerata uno dei minerali più 
benefici presenti in natura e la credenza vuole che 
aiuti a stimolare la visione psichica, i viaggi astrali 
e il chakra del cuore.  Nella cristalloterapia, quarzi, 
tormaline e biotite vengono comunemente utilizzati 

per  alleviare stress e per favorire il recupero da 
tensioni e cambiamenti.

Le mica più pure vengono macinate dalle migliori 
produzioni cosmetiche per la realizzazione di creme 
e lozioni.

L’idea è antica, ma si sta riscoprendo anche alla 
luce della pratica medico-scientifica moderna: 
per raggiungere uno stato di benessere ottimale, 
l’individuo non può essere  scisso in fisico e mente. 

Nella ricerca delle soluzioni per rivestimento siamo 
approdati nell’uso di prodotti sempre più vicini alla 
natura dell’uomo, con l’obiettivo di vivere il benessere 
attorniati da un rivestimento di prestigio. 
Come per deko’MALTA anche la scelta dei 
materiali per MINERALIKO è la chiave per un  
progetto di successo. 

Esteticamente piacevole e, allo stesso tempo, con 
tutte quelle caratteristiche indispensabili per l’igiene, 
la resistenza all’abrasione, all’umidità, al sole. 
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COLORI PASTELLO DI COLLEZIONE E TAILORMADE.

VARIEGATO DALLE VIBRAZIONI NATURALI DEI MINERALI.

UN PAVIMENTO CONTINUO, IMPREZIOSITO DA SCAGLIE DI MICA.
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Nel panorama del Salento e delle campagne pugliesi, le realizzazioni di 
piscine in resina diventano protagoniste del primo video di Customers 
Experience.

In Puglia puoi perderti tra spiagge selvagge, mare cristallino, distese di ulivi che crescono in una terra rossa, piena, 
e tra colline bucoliche arse dalla calura estiva dove il grano viene raccolto con avara sollecitudine. 

É il primo progetto video di © Customers Experience ARKdeko’® documentato 
attraverso i social.

2 giorni,

470 km risalendo da Ugento verso il cuore della Puglia fino ad Altamura,

3 piscine rivestite in resina, inserite in riprese video e fotografiche,

1 obiettivo: raccontare l’impegno ARKdeko’® per dare valore alle referenze per team di 
applicazione, per le committenze e per i progettisti.

Il viaggio raccontato con questo video, rappresenta emozionalmente un altro ‘viaggio’: quello che parte dal primo 
contatto e consulenza con un cliente e che arriva oltre l’assistenza e realizzazione di un rivestimento, per far 
emergere la relazione, l’interazione e l’esperienza, la fiducia che si instaura.

Essere partner ARKdeko’® per un progetto di rivestimento significa affiancarsi ad 
una azienda, che non è solo un fornitore, non è solo un applicatore, non è solo un 
consulente, ma è tutte queste cose insieme e si traduce in una esperienza completa 
e positiva.

ON THE ROAD

Watch the film
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Dall’esperienza ARKdeko’® Design nel campo dei rivestimenti in resina, 
dell’impermeabilizzazione e del risanamento delle superfici, deriva una 
proposta ad elevata prestazionalità ed estetica personalizzata per il 
rivestimento piscine. 

Sistema POOL ARKdeko’®



72



73

Il sistema POOL ARKdeko’® è costituito 
da un rivestimento monolitico resinoso, 
impermeabile, monocromatico, antiscivolo.

L’ applicazione è idonea per piscine da giardino, sia in terra che 
anche fuori terra, per vasche sportive, spa, hammam, Jacuzzi ed è 
realizzabile in ambienti sia interni che esterni, in abitazioni private, 
hotel, centri benessere, spa, centri fitness, fisioterapici ed estetici. 

La superficie in resina può essere preservata e rinnovata negli 
anni con una semplice e rapida manutenzione, tramite una nuova 
applicazione di finitura deko’TOP K505 POOL.

A differenza dei teli in PVC, la resina non presenta giunti o 
saldature, pertanto tutta la superficie è uniforme, conformata alla 
struttura della vasca senza possibilità di grinze o rigonfiamenti, 
per ogni forma, anche la più irregolare.
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La versatilità cromatica della resina offre inoltre un alto valore 
estetico, conferendo massima personalizzazione e unicità.

Ogni colore crea un effetto diverso.

Per esaltare l’azzurro trasparente dell’acqua bisogna scegliere una tonalità chiara, mentre per effetti di 
maggiore profondità, si passa via via a colori scuri. I colori grigio e nero della resina, inoltre aumentano 
l’attrazione solare e massimizzano il riscaldamento naturale dell’acqua.
I raggi del sole influiscono sul risultato finale: sotto la luce solare le tonalità cromatiche sono diverse, così 
come le condizioni sole/nuvole e luce/ombra sono diverse.

Particolarità:  la resina può essere personalizzata nel colore.  Questo permette una estrema corrispondenza
progettuale del rivestimento. 
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Se da una parte la pandemia ha fortemente  
messo in crisi il settore pubblico e lo sport,  assistiamo
a una accelerazione incredibile  delle vendite
nel comparto privato. 

Ma come possono imprese e professionisti cogliere 
professionalmente le opportunità di business? Quali 
competenze vanno messe in campo? E soprattutto, quali sono 
i rischi e le criticità che, in questo contesto, affrontano
le committenze nel processo di realizzazioneo ristrutturazione 
di una piscina?

INTERVIEW
TREND DI SETTORE
In conversazione con Rossana Prola

Benvenuta Rossana grazie per accolto il mio invito 
a questa conversazione in un periodo così pieno 

di impegni, Rossana infatti posso dire che sei una 
istituzione nel comparto piscine, prima di tutto come 
consulente e professionista con alle spalle la gestione 
anche di impianti pubblici di grandi dimensioni e 
naturalmente come amministratore della società 
Professione Acqua, la tua società di consulenza, 
attivissima anche nelle pubblicazioni tecniche e 
normative.
Introduco subito il tema di questa smart talk, che oggi 
più mai è davvero molto legata all’attività ARKdeko’® 
nel campo dei rivestimenti e delle ristrutturazioni, 
quello che abbiamo visto e affrontiamo è la crescita 
della domanda di rivestimenti piscine nel settore 
privato, ci sono buoni segnali nel turismo nazionale, 
attività che vanno a ristrutturare vasche esistenti o 
costruirne delle nuove, ma pesa ancora l’incertezza 
prolungata per il settore pubblico. 

Quali sono le tue considerazioni su questo nuovo 
scenario creato dalla Pandemia? 

Rossana Prola: La pandemia ha creato una situazione 
ambigua: da una parte il pubblico fermo e in una 
situazione di grande sofferenza economica, per cui 
da questa parte non ci si aspetta molto, poi c’è la 
parte delle strutture turistico ricettive, partendo 
dagli hotel di alta fascia fino a strutture più piccole 
come i b&b, che ha visto una grande crescita negli 
ultimi anni soprattutto per accogliere la richiesta del 
turismo estero, ma in rallentamento nell’ultimo anno, 
e poi ci sono le piscine private. Questi ultimi due anni 
le piscine private stanno letteralmente esplodendo, 
sia quelle grandi interrate ma molte piscine anche 
più piccole, fuori terra, forse anche sulla base della 
convinzione, errata, che non servano permessi.

Noi abbiamo avuto un incremento della domanda 
per rivestimenti piscine di oltre il 60% rispetto al 
2019, ci rivolgiamo prevalentemente a piscine private, 
condominiali, ma anche diverse attività ricettive. 
Da parte nostra quello che possiamo testimoniare 
è l’attenzione del committente e del progettista 
maggiormente verso l’estetica e l’igienicità, che 
ovviamente sono gli elementi preponderanti di un 
rivestimento in resina, le persone sentono comunque 
amplificato il bisogno di vivere bene il contesto 
piscina, forse per la mancanza di poter viaggiare e il 
bisogno di spazio, evasione, ma ci sono molti aspetti 
che vediamo spesso vengono presi sottogamba, non 
vengono considerati adeguatamente.

Alla luce della crescita della domanda privata, quali 
sono le criticità, cioè gli aspetti fondamentali che 
un privato e un progettista devono assolutamente 
affrontare? 

R.P. Il problema principale nell’affrontare la 
progettazione di una piscina è l’approccio mentale. 
Finora troppo spesso si è vista la piscina come 
fosse una attrezzatura da acquistare già pronta e 
semplicemente collocare in un contesto. Si pensa alla 
forma, al colore, a volte (non sempre) al materiale, ma 
non si considerano altri aspetti fondamentali, che si 
danno per scontati. In questo la maggior parte della 
responsabilità è del settore, che mette in vendita 
componenti e materiali non a norma o spacciati 
per tali, ma su questo il progettista deve fare molta 
attenzione. Mi piacerebbe che il progettista trovasse il 
coraggio di “spacchettare” completamente l’opera e 
scegliere la soluzione migliore per ogni sezione, dalla 
struttura al rivestimento, per finire con l’impianto.

Il tuo libro PROGETTARE LE PISCINE NEL SETTORE 
PUBBLICO E PRIVATO, di recente riedizione, 

Angelica Cataldo, responsabile del progetto di formazione SMART ARKdeko’®, 
in conversazione con Rossana Prola, docente, consulente e amministratore di 
Professione Acqua Srl.
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è aggiornato proprio su questi aspetti legati 
alla progettazione, con le revisioni normative, è 
sicuramente uno strumento completo che da’ 
campo a tutte le sfaccettature da considerare nella 
realizzazione dell’opera, non solo da un punto di vista 
regolamentare ma anche molto pratico, con degli 
esempi concreti. 

Come consulente e amministratore di Professione 
Acqua, svolgi attività di perizia e relazioni tecniche, 
anche per la mediazione di contestazioni. Sempre 
in relazione a questo boom del mondo delle 
piscine private, c’è il rischio che tanti operatori si 
improvvisino nelle pratiche legate alla costruzione 
e ristrutturazione? 

R.P. Certamente in questo periodo lavoro molto e 
temo purtroppo che il lavoro di perito crescerà in 
futuro, perché come giustamente suggerisci nella 
tua domanda molti costruttori, con una richiesta 
così forte, si improvvisano. In una situazione di crisi 
per molti altri settori, un settore che sta andando 
a gonfie vele è certamente allettante per chi vuole 
approfittarne, o anche semplicemente per chi è 
rimasto senza lavoro. Se aggiungiamo il fatto che il 
nostro è ancora, purtroppo, un settore dove le regole 
non vengono rispettate, è chiaro che il rischio è 
davvero molto alto.

Purtroppo devo assolutamente confermare lo 
stesso trend, di conseguenza, nella realizzazione 
dei rivestimenti. Tantissime imprese o direttamente i 
manutentori si avviano alla realizzazione di superfici 
in resina senza una adeguata formazione. Ma la 
cosa peggiore, è che lo fanno senza capacità di 
valutazione delle specifiche dello stato di fatto di una 
piscina e delle specifiche dei prodotti da impiegare. 
Naturalmente i nostri clienti applicatori conoscono 
queste criticità ma per tutti gli altri.

Vogliamo dare un consiglio alle imprese che 
lavorano e sono coinvolte nella realizzazione? Non 
solo imprese edili, ma anche impiantisti, qual è il 

ruolo della formazione per le imprese e gli attori 
coinvolti?

R.P. Posso dare un consiglio alle imprese serie, 
le altre dubito mi ascolteranno. A chi ha sempre 
cercato di lavorare seriamente rispettando le regole 
vorrei dire di non mollare, di non cedere, anche se 
è durissimo perdere lavori perché altri concorrenti 
fanno prezzi bassi perché non rispettano le leggi e 
le norme, che esistono. Bisogna fare rete, bisogna 
unirsi in un fronte comune contro chi lavora male e 
non viene riconosciuto come tale dal cliente finale. 
Oggi basta spendere in un bel sito internet, caricare 
belle foto di piscina, ed il gioco è fatto. Giustamente 
(non si può pretendere altro!) il cliente finale non 
sa cosa sta comprando e si fida del venditore. 
Purtroppo, è davvero brutto da dire, questo non va 
fatto. I costruttori di piscina seri e preparati esistono, 
ma sono la minoranza. E’ quindi necessaria un’analisi 
molto approfondita, una scelta ponderata, che non 
va fatta sulla base dell’emozione del momento.

Assolutamente, e fare rete non significa solamente 
confrontarsi sui social, ma approfondire delle 
tematiche su canali professionali, affiancarsi a 
consulenti settoriali, fare ricerca e fare formazione, 
così come facciamo attraverso il nostro canale di 
FORMAZIONE SMART. La concorrenza low-cost c’è 
e ci sarà sempre, ma le imprese e i progettisti vincenti 
saranno quelli in grado di affrontare le sfide future 
con maggiore professionalità. Soprattutto se questo 
trend di espansione continuerà nel corso dei prossimi 
anni, come credo, vorrei ad esempio porre in evidenza 
l’aspetto della sicurezza igienico-sanitaria in piscina 
soprattutto per quanto riguarda l’ igienicità dell’acqua, 
la possibilità che esiste o meno oggi come in futuro, di 
trasmettere microrganismi potenzialmente patogeni 
attraverso l’acqua e l’ambiente circostante, quindi i 
rivestimenti, i sistemi di trattamento, probabilmente 
saranno sostituiti o implementati con nuove 
tecnologie e la formazione dei tecnici e degli operatori 
dovrà essere molto più approfondita di quanto lo sia 
oggi. Rossana tu sei docente e so quanto ci tieni a 
questo aspetto.

Bonus download grazie a Rossana Prola. 

Segnaliamo dal blog AQUANET Associazione Piscine, il download di due tabelle, molto chiare 
e sintetiche sulle agevolazioni ristrutturazione 50% e ecobonus 65%.

Aggiungiamo una interessante lettura dell’articolo che HappyAquatics ha stilato sulla “Dichiarazione 
di Conformità”, un articolo di grande interesse per chi ristruttura, perché se vengono effettuate 
modifiche sulle caratteristiche tecniche è obbligatorio che tutto l’impianto, non solo quindi le 
modifiche, venga riportato a norma, producendo un nuovo certificato di conformità.

E questo è un decreto del ministero dello sviluppo economico del 2008, ma che spesso viene 
trascurato, oppure non viene eseguito correttamente.
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FORMAZIONE
Per le sue caratteristiche peculiari, la resina è entrata di forza tra le 
finiture per elevate prestazioni per pavimenti in ogni settore dalla 
grande distribuzione, all’industria agro-alimentare, ospedaliera e 
farmaceutica, industria metalmeccanica.

Questa versatilità tecnica è andata sempre più ampliandosi di pari passo con lo sviluppo tecnologico del 
settore, che però è pur sempre legato alle minute operazioni di cantiere, necessarie per la posa in opera di un 

prodotto in continua innovazione. 

Di qui la necessità di cominciare a mettere in chiaro, verso gli operatori coinvolti, alcune regole di pratica, al fine di 
preservarne l’elevato contenuto tecnologico nella progettazione e posa. 

La formazione tocca tutti gli aspetti delle operazioni di cantiere fin dall’inizio e ne garantisce la completa copertura 
in relazione all’evoluzione tecnologica, che tipicamente contraddistingue il settore.
Tuttavia sarà doveroso considerarlo esso stesso un cantiere in continua evoluzione per tutti gli aggiornamenti 
suggeriti dalla pratica continua e dallo sviluppo tecnico, inclusa la produzione normativa senza dimenticarne la 
proiezione europea ed internazionale, in competizione con gli sviluppi che le altre tipologie di pavimentazione 
potranno esibire (confronto geografico e confronto tra prodotti sostitutivi). 

La formazione ARKdeko’® costituisce, in questo senso, anche uno stimolo per l’evoluzione di applicatori e 
progettisti, nell’ambito della valorizzazione dei relativi servizi professionali.

Alla fine del 2020 è stata aggiornata la norma UNI 10966:2007 “Rivestimenti resinosi per pavimentazioni: Istruzioni 
per la progettazione e l’esecuzione”, pubblicata solo nel 2017, che definisce i criteri di progettazione ed esecuzione 
dei rivestimenti in resina per pavimentazioni interne ed esterne.
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A partire fin dal 2008 norme UNI nazionali ed europee hanno divulgato importanti capisaldi relativi ai principi 
tecnici di analisi, progettazione e posa in opera delle resine. 

Come dimostrato dall’attività legislativa, la posa in opera della resina, al pari di altre applicazioni edili, è un lavoro 
altamente professionale che ha finalmente ottenuto un riconoscimento normato nel 2018.

È entrata in vigore infatti l’8 marzo 2018 la norma UNI 11704 che regolamenta l’attività professionale del pittore 
edile ossia del soggetto che opera nell’ambito dell’applicazione di sistemi di verniciatura per l’edilizia e di prodotti 
affini, in termini di conoscenza, abilità e competenza in conformità al Quadro europeo delle qualifiche (European 
Qualifications Framework - EQF).

La norma PER LA PRIMA VOLTA riconosce la figura professionale del resinatore e determina i requisiti necessari 
e sufficienti per operare con competenza e professionalità. Una svolta “epocale” tanto ambita dagli operatori della 
filiera che consentirà ai professionisti di ottenere un riconoscimento valido su tutto il territorio nazionale - non 
riconducibile ad un’Azienda o Associazione - bensì frutto dell’incontro di tutte le parti interessate e degli esperti 
che collaborano alla redazione della norma. 
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La certificazione delle competenze in conformità alla norma UNI 11704 è rilasciata da un Organismo di parte 
terza indipendente (che opera secondo la norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17024) sulla base di specifici 
requisiti e declinati in apposito schema di certificazione del personale su cui ARKdeko’® sta lavorando per offrire 
il suo supporto formativo. Malgrado resti un atto volontario, rappresenta una garanzia di qualità professionale 
subito evidente per Progettisti, Architetti, Ingeneri, Imprese del settore e Committenti che, prima di prescrivere e/o 
affidare i lavori, potranno scegliere professionisti competenti e preparati con maggiore fiducia, a tutela e vantaggio 
della categoria e del comparto in genere.

La nostra azienda si impegna a seguire e coltivare la conoscenza degli standard 
europei sulle caratteristiche dei supporti di applicazione, sulla corretta 
identificazione dei prodotti e delle tecniche di applicazione. ARKdeko’®, inoltre, 
intende contribuire alla crescita e allo sviluppo di sistemi innovativi per i rivestimenti 
in resina, collaborando con importanti produzioni nazionali ed europee, per 
garantire sempre la più alta resa qualitativa ed estetica.
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Recensione Francesco Censi (tra i vincitori del Contest 2020) 

Sono un cliente e possiamo dire anche ormai follower di ARKdeko’® da più di due anni, mi occupo di finiture 
di interni e propongo ai miei clienti qualità applicativa, che non può scindersi dalla qualità dei materiali e del 
Brand. Per questo uso i prodotti ARKdeko’® che dalla esperienza fin qui avuta sono sinonimo di garanzia e 
qualità, due fattori estremamente importanti nella realizzazione di un pavimento monolitico. 

Per ora ho proposto soprattutto nelle finiture il microcemento deko’FINO, con grande soddisfazione anche 
personale nel constatare sia le buone proprietà dei prodotti sia la presenza costante dell’assistenza tecnica e 
formativa che l’azienda fornisce, soprattutto anche nella preparazione dei fondi di posa, che sono parte - direi 
fondamentale - per la realizzazione di un buon pavimento in microcemento o resina. 

Infatti ARKdeko’®  propone diverse tipologie di prodotti per la preparazione dei fondi che si adattano al meglio 
alle diverse situazioni che di volta in volta si possono presentare garantendo sempre il massimo risultato 
possibile allo stato dell’arte. 

RACCONTACI LA TUA VISIONE ARKDEKO’®:
ARKDEKO’® TRAINING DAY EXPERIENCE

Ci hanno raccontato la loro visione inviando i migliori feedback in risposta al Sondaggio 2020, sulle superfici 
#arkdeko e sono stati ospiti della prima ARKdeko’® Training Day Experience, una intera giornata di formazione 

gratuita in Showroom ARKdeko’®, il 5 Febbraio 2021.

Il motivo del contest, che si ripeterà con cadenza annuale, è di raccogliere i feedback dei clienti, aspetto davvero 
importante per la nostra crescita: è importante sapere cosa pensano i nostri artigiani applicatori dei prodotti e 
servizi che offriamo. Questo ci aiuta ad offrire una migliore esperienza per i futuri progetti di lavoro. 

Per premiare l’impegno e il tempo nella compilazione del sondaggio, abbiamo dedicato anche la nostra disponibilità 
e i nostri migliori strumenti.

PREMIO ARKdeko’® Training Day 2021:

I 3 clienti che hanno risposto al meglio delle possibilità a tutte le domande del sondaggio, sono stati ospiti per 
una intera giornata di formazione gratuita in Showroom ARKdeko’®, seguiti direttamente dalla responsabile di 
prodotto Angelica Cataldo e l’assistente alla progettazione Arch. Chiara Serra.

Hanno avuto l’occasione di: 

• apprendere come presentare tecnicamente le superfici con un breafing di laboratorio, 

• partecipare con una sessione di domande e risposte tecniche e i consigli di miglioramento, 

• fare un training commerciale in sala riunione, con la proiezione del metodo di acquisizione dei clienti e come 
fidelizzarli.

Sono stati inoltre ospiti per il pranzo di lavoro e hanno ricevuto il riconoscimento e la camicia personalizzata del 
Training Day Experience.

Insieme ai 3 migliori clienti sono selezionati, di pari merito, i 3 follower più fedeli, che seppure non hanno ancora 
utilizzato i prodotti o fatto formazione, seguono gli aggiornamenti e hanno una visione ARKdeko’® chiara e 
determinata, hanno saputo cogliere la vision ARKdeko’® e sanno interpretarla nell’ottica di una nuova collaborazione 
cliente e fornitore, spiegando le proprie aspettative. 

Il contest si svolge alla fine dell’anno in modalità Sondaggio di Opinione.
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RESIN VS MICROCEMENT
di Angelica Cataldo

Da buona marketer, spesso navigo su internet per conoscere i trend di ricerca e le risposte più blasonate di 
aziende e bloggers. Ma la domanda “qual è la differenza tra resina e microcemento” so bene che peso ha in un 

colloquio con progettisti e committenze, e la verità, è che spesso non è neppure facile interpretare una risposta 
chiara ed esaustiva con poche parole.

Di fatti, per come è posta, è una domanda troppo ampia: a questa dobbiamo prima di tutto aggiungere: tra quale 
resina e quale microcemento cerchiamo delle differenze? cosa è la resina e cosa il microcemento? cerchiamo delle 
differenze tecniche o estetiche? oppure economiche? e quali sono le differenze di applicazione? 
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Ho deciso finalmente di creare una semplice guida, 
dopo essermi scontrata con un articolo di un blog 
che mi ha sconvolto per la totale distorsione della 
realtà: una ricerca del tutto errata sulle differenze tra 
i due materiali, oltretutto assegnando all’uno e l’altro 
prodotto caratteristiche non veritiere.

Da una indagine che sto conducendo tra applicatori 
di sistemi resinosi, applicatori professionisti, oltre il 
60% degli intervistati, nell’approccio al cliente finale 
e nelle trattative, quindi nell approccio al privato 
che deve realizzare un pavimento o un rivestimento 
in resina, ha riscontrato maggiormente l’ostacolo 
INFORMATIVO. Ossia il cliente finale è influenzato 
nelle decisioni da informazioni distorte di mercato. 
Non solo quindi la maggior parte delle committenze 
non ha idee chiare di cosa sia una pavimentazione in 
resina o microcemento, ma nel momento in cui cerca 
informazioni ottiene addirittura informazioni sbagliate, 
fuorvianti e contraddittorie, informazioni che vanno a 
influenzare le decisioni contrattuali.

In questa guida affronto alcuni luoghi comuni sulle 
superfici in resina e microcemento, cercando di 
trovare una risposta esaustiva al quesito.

“La resina è artificiale mentre il microcemento è 

naturale.”
“La resina è più resistente del microcemento…oppure 
no, forse è il contrario….”

Mi scuso del contraddittorio, ma un utente che cerca 
in rete,  davvero non capisce quale dei due sia più 
resistente, diciamo che in base a chi vuole vendere 
cosa, è più resistente o meno..

“Il microcemento è un materiale economico.”
“La resina ha un aspetto plastico, il microcemento 
no.”
“La resina ingiallisce, il microcemento no.”
“La resina è impermeabile, il microcemento no.” 
“Per l’effetto lucido meglio la resina.”
“Per le pareti meglio il microcemento.”
....e molti altri. 

Affrontiamo questo tema perchè è importantissimo 
che si sappia scegliere e affidarsi a personale capace 
di verificare le condizioni di applicazione, adottare 
prodotti e tecniche affidabili, ricevere assistenza 
qualificata. Questo è il solo modo di ottenere il piacere 
di avere una pavimentazione di pregio in resina o 
microcemento, durevole e apprezzabile.

Ne consegue la mia personale definizione della 
differenza tra resina e microcemento.

Non troverai altrove una risposta così definitiva e completa. In ARKdeko’® Design 
abbiamo analizzato le domande e i dubbi di progettisti, committenze e applicatori.

ARGOMENTI:

• Introduzione al quesito e ai luoghi comuni. 

• Definizione delle differenze tra le diverse resine e il microcemento. 

• Classificazione delle resine comparative. 

• Ecologia e benessere tra resina e microcemento. 

• Definizione delle differenze prestazionali. 

• Definizione delle differenze estetiche. 

• Differenze nelle metodologie di applicazione. 

• Approccio economico: costa di più la resina o il microcemento? Definizione.

Scarica la Guida ARKdeko’®: Resina o Microcemento?
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INTERIOR DESIGN

BLEND
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MICROCEMENTO DEKO’FINO ARKDEKO’® E LAMINATI ADESIVI 3M 
DI-NOC PER IL RESTYLING DELLA PASTICCERIA MICCI, IN CENTRO 
A TORINO.

CASE HISTORY

“Riqualificare” non significa necessariamente demolire e sostituire 
o cambiare completamente gli arredi di locali, ristoranti e hotel, 
riqualificare oggi significa dare una nuova qualità agli interni e ai 
servizi per competere con più forza nel prossimo futuro.
Oggi siamo chiamati ad affrontare un difficile passaggio ma gli 
imprenditori del contract, dell’horeca e dell’hospitality, sanno che 
oggi è il momento di riqualificare rapidamente e con sostenibilità.
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Si tratta di rinnovare l’accoglienza dell’ospite e l’ambiente per 
contribuire in modo significativo a creare un nuovo valore emotivo, 
un’immagine più forte e funzionalità. 

Grazie alle resine ARKdeko’® e ai laminati adesivi 3M è stato possibile 
intervenire velocemente senza demolizioni, ottenendo superfici 
innovative, moderne e pratiche.

Una realizzazione Emotica Design

Watch the film
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HOTEL REGENERATION
DESIGNED BY SIMONE MICHELI EDIZIONE 2019

Fotografia: Simon Fiorentino
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Progettare gli spazi interni significa creare luoghi che rispondano a necessità funzionali e dimensionali, con una 
precisa atmosfera. Ecco perché, così come forme e dimensioni, i materiali scelti per le finiture hanno il potere 

di determinare l’identità di uno spazio interno.

Si possono scegliere i materiali in base alla loro reperibilità locale, alla facilità e velocità di posa, alla loro texture o 
al loro colore, al costo e alla facilità di manutenzione, e infine, all’estrema duttilità e creatività che possono avere, 
come avviene per le resine e per i laminati adesivi.

Fotografia: Simon Fiorentino
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Massima espressione di questo blend 
è l’opera unica, iconica e distintiva 
‘Hotel Regeneration’ .

La più grande e coinvolgente 
mostra/agorà dedicata al contract 
del Fuorisalone di Milano, ideata 
e progettata dall’architetto Simone 
Micheli, che getta le basi di un 
innovativo concept che intende offrire 
al visitatore un’esperienza inclusiva, 
fruibile a 360 gradi: 

C’è un fattore comune in questi ultimi: sono 
rivestimenti adatti alla riqualificazione di ogni 
superficie: possono essere utilizzati per aiutare a 
risolvere una vasta gamma di sfide di design, dalla 
ristrutturazione dei mobili alla conversione di pareti 
interne ed esterne, creando interessanti punti focali 
architettonici. Possono mutare le forme attraverso 
personalizzazioni di colori e texture, possono coprire 
un ruolo centrale definendo geometrie e pattern.

Questo blend di materiali permette una avanguardia 
progettuale capace di dare vita ad un grande valore 
espressivo per gli ambienti, soprattutto legati alla 
comunicazione per i locali commerciali, showroom e 
in primis per l’hospitality. 

social time

social life

social space.
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Hospitality, smart technology, ed avanguardia progettuale si fondono insieme dando vita ad un happening di 
grande valore espressivo e contenutistico in cui gli ambienti che usualmente compongono la struttura alberghiera 
assumono forme inaspettate, basate sulle mutate esigenze dell’uomo contemporaneo e volte a favorire l’interazione, 
lo scambio di informazione, l’ibridazione delle funzioni.

Espressione di questo mood, l’installazione 2019 (in foto) dall’atmosfera creativa, 
propositiva, internazionale. Ibridazione, alterazione e contaminazione sono le parole 
chiave che guidano le installazioni con il fine di dare vita ad una perfetta armonizzazione 
tra forme e funzioni.

Fotografia: Simon Fiorentino
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L’idea di essere social, di comunicare, pervade l’intero spazio dando vita a nuove modalità di pensiero e di 
movimento per gli ospiti. 

Una fusione di intenti ed obiettivi tra prestigiose catene di hotel internazionali e le eccellenze del mondo di oggi: 
influencer, attori, personaggi pubblici che provengono dai campi dell’arte, dell’intrattenimento, della musica, della 
cultura, del giornalismo, dello sport, della moda e della bellezza.

Hotel Regeneration, si configura quindi come un contenitore frizzante innovativo di eventi, conference, performance 
e meeting in cui intervengono i maggiori operatori dei settori dell’ospitalità, del contract e del real estate attuale.
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La Milano Design Week non si ferma nel 2021. 

Tra i protagonisti del distretto VenturaMilano anche quest’anno Hotel Regeneration 
assume un ammaliante ed avvincente nuova forma. Organizzata in collaborazione con 
Hotel & Tourism Forum e PKF hotelexperts, Hotel Regeneration coprirà un’area di 4 
mila metri quadrati, ospiterà installazioni sperimentali d’alto profilo create ad hoc per 
illustrare la contemporaneità del settore e conferenze tematiche dedicate all’attualità 
del design, dell’architettura e dell’hospitality.

Hotel Regeneration, designed by Simone Micheli edizione 2018
Fotografia: Juergen Eheim
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Simone Micheli ha fondato l’omonimo Studio d’Architettura nel 1990 e nel 2003 con Roberta Colla, la società di 
progettazione Simone Micheli Architectural Hero con sede a Firenze, Milano, Puntaldìa, Dubai, Rabat e Busan.
La sua attività professionale si articola in plurime direzioni: dai master plan all’architettura e interior, dal design 
al visual passando per la grafica, la comunicazione e l’organizzazione di eventi.
Le sue creazioni, sostenibili e sempre attente all’ambiente, sono connotate da una forte identità e unicità.
Numerose sono le sue realizzazioni per le pubbliche amministrazioni e per importanti committenze private 
connesse al mondo residenziale e della collettività.
È curatore di mostre tematiche - contract e non solo - nell’ambito delle più importanti fiere internazionali di 
settore. In collaborazione con Roberta Colla ed il suo team di professionisti, tiene master, conferenze, workshop 
e lecture presso università, istituti di cultura, enti ed istituzioni di molte città del mondo.
I suoi lavori sono stati presentati nell’ambito delle più importanti rassegne espositive internazionali.
Molte sono le pubblicazioni su riviste, magazine, quotidiani italiani ed internazionali.

www.simonemicheli.com

Fotografia: Maurizio Marcato
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N 46°30’0,64’’ E 11°20,05’7’’ 

Cliente: Raiffeisen Landesbank - Realizzazione artistica: Petra Polli, ritratta nella foto della pagina accanto.
Titolo dell’opera N 46°30’0,64’’ E 11°20,05’7’’ - Foto: Jaider Martina
Applicazione in opera resina ARKdeko’® extra matt, a protezione dell’opera a parete e sul tavolo riunione: Belisama GmbH

L’artista Petra Polli ha realizzato l’opera di decorazione N 46°30’0,64’’ E 11°20,05’7’’ 
nella sala riunioni al 3° piano della Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige, 

in modo tale da farla diventare un’oasi di pace per i dipendenti e i clienti. 

È attraverso l’arte che la natura entra 
in uno spazio lavorativo.
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“Petra Polli, grazie al suo lavoro, 
ha conferito un’atmosfera 
accogliente a questa sala 
riunioni finora alquanto sobria. 
Sono certo che ciò influenzerà 
positivamente le conversazioni 
che qui si terranno. 
È interessante constatare gli 
effetti che può avere l’arte”, 
afferma Hanspeter Felder 
Presidente Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige

Nel suo operato artistico, Petra Polli punta l’attenzione 

su architetture abbandonate, luoghi e persone 

anonimi, scritte in codice, graffiti segreti sui muri delle 

strade e la flora del fitto sottobosco. 

Non è una visione a tutto tondo di quanto visto e 

sperimentato quella che emerge dalle sue opere 

grafiche, plastiche e pittoriche: Petra Polli sa cogliere 

il frammentario. 

Come la luce di un riflettore nel buio, 
le cose che appaiono invisibili nella vita 
quotidiana, ritornano con le sue opere 
al centro della percezione.

“Tracks” è il nome della sua serie più recente, nella 

quale si intrecciano pezzi di immagini raffiguranti 

la vegetazione selvaggia e incontaminata dei 

boschi autoctoni, disegnati a china con lucenti 

ombreggiature in bianco e nero su carta o tela. 

La delicatezza delle linee del disegno fissa in un 

attimo preciso gli arbusti, le foglie e il suolo del bosco. 

Contrariamente ai precedenti gruppi di opere, in 

“Tracks” la staticità frammentaria lascia il posto ad 

una vibrante crescita. Non sorprende, perciò, che la 

tela diventi per l’artista uno spazio troppo ristretto 

e che, per questo, l’intreccio di linee debba presto 

estendersi su intere pareti di museo, occupandole 

temporaneamente.

Per la realizzazione in loco dell’opera su commissione 

della Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige, Petra 

Polli ha scelto, come è solita fare nel suo lavoro, un 

luogo poco frequentato all’interno della Banca. 

L’artista trasforma così una piccola sala riunioni di 

forma rotonda, quasi del tutto priva di luce naturale, 

in una capsula organica. 

Per la prima volta, le ramificazioni rigogliose non sono 

solamente proiettate bidimensionalmente sulle pareti, 

ma si espandono su tutta la stanza e si arrampicano 

lungo il pavimento, il tavolo e le pareti. 

Grazie a questa installazione che 
coinvolge tutta la stanza, una sala 
riunioni ordinaria si trasforma in un 
organismo vivente. In un sistema chiuso 
di fatti e cifre, l’opera creata diventa un 
cosmo isolato e sensuale composto 
di linee pulsanti e intersecate tra loro, 
un’interazione di chiaro e scuro, luce e 
ombra.

Testo di Lisa Trockner
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IL PROGETTO COLOR OF THE YEAR
PANTONE® E LA RISPOSTA ARKDEKO’®

La scelta del colore dell’anno Pantone® è frutto di un’attenta 
valutazione e dell’analisi delle tendenze. In effetti, per effettuare tale 
selezione, ogni anno gli esperti del Pantone Color Institute perlustrano 
ogni angolo della terra alla ricerca delle nuove influenze in fatto di 
colore. 

Parliamo di influssi che possono provenire dagli ambiti più svariati, quali il mondo dello spettacolo e della 
produzione cinematografica, le collezioni d’arte itineranti e i nuovi artisti, la moda, tutte le sfere del design, le mete 
turistiche più gettonate, così come i nuovi stili di vita, di gioco e le condizioni socio-economiche. 
Le influenze possono derivare anche da nuove tecnologie, materiali, texture ed effetti che hanno un impatto sul 
colore, dalle più importanti piattaforme di social media e persino da eventi sportivi che catturano l’attenzione 
internazionale.

Per il 2021 Pantone® ha selezionato due colori, un connubio di colori stabile nel tempo e incoraggiante che 
trasmette un messaggio di forza e speranza. 

In foto, sono interpretati dal prodotto deko’MALTA Fango e Illuminating.
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Gli ambienti dai colori contemporanei vengono interpretati dal nostro design lab con la realizzazione di colori 
personalizzati, ma anche nuance che seguono le tendenze internazionali. 

La proposta della deko’MALTA Illuminating non poteva che essere presentata prima di tutto nel fit-out 
personalizzato di spazi business, in co-branding con Creactive Room, partner ARKdeko’®.

L’innato effetto incoraggiante e ricaricante, stimola la memoria visiva e la concentrazione, e soprattutto, la creatività. 
Harvard Business Review, infatti, ha pubblicato uno studio che dimostra che quando gli impiegati sono rilassati 
e felici si arriva anche ad un’impennata di creatività, capace di portare la produttività media al di sopra del 31% e 
una vendita superiore del 37%.

Ecco l’importanza di creare un ambiente stimolante in ufficio e la scelta di contestualizzare il nuovo colore di 
rivestimento in questi spazi.

#bespoke color design

Le resine permettono una estrema personalizzazione e per questo fattore sono infatti 
riconosciute come le superfici più creative sul mercato dei rivestimenti.

ARKdeko’® risponde all’esigenza dei progettisti di utilizzare colori fortemente 
personalizzati, offrendo un servizio tailor-made con studio e realizzazione delle 
nuance attraverso il prodotto deko’MALTA, la resina minerale più apprezzata tra le 
collezioni di prodotti.

A partire dagli standard internazionali NCS, Pantone, 5051 Color System, Ral, fino anche 
a campioni reali di materiali, il laboratorio interno segue il progettista e il committente 
nella realizzazione del proprio personale colore deko’MALTA. 

La realizzazione del colore e degli abbinamenti, 
è accompagnata dalla produzione di specifiche 
campionature, dettagliate nella texture e finitura 
opaca/satinata secondo la precisa richiesta estetica. 
La formulazione viene così catalogata e diventa 
riproducibile perfettamente per la superficie in 
fase di produzione del prodotto e realizzazione 
dell’opera.

Concreta e salda, ma allo stesso 
tempo calorosa e ottimistica, questa 
combinazione di colori ci trasmette 
un senso di resilienza e speranza. 

Abbiamo bisogno di sentirci 
incoroggiati e risollevati; è un qualcosa 
di essenziale per la mente umana.”

“
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CONDIVISIONE. VIRTUALITÀ. CONCRETEZZA. 

Il gruppo di studio, capitanato dalla studentessa Cristina Pirovano, 
del Politecnico di Milano ha realizzato il progetto “CO.ON.OFF”  
inserendo le finiture ARKdeko’® nella #fluidodinamicadeglispazi
del CONTEST DESIGN STUDIO 2021. 

L’interessante progetto riporta la necessità di rivivere gli spazi comuni e le relazioni 
ma in un formato nuovo, dove il tempo sempre più prezioso, sempre più personale, 
diventa uno strumento di scambio.

Co.on.off è l’evoluzione della Banca del Tempo, un luogo che si fonda sullo scambio reciproco di 
professionalità e saperi tra i membri associati. Le ore divengono denaro e il pagamento avviene in “tempo”, tramite 

deposito di “ore professionali“, il cui valore varia in relazione alla richiesta di un determinato impiego, divenendo 
specchio dei principi della Borsa di Mercato all’interno della società circoscritta.

Nasce una community ibrida intergenerazionale: lo spazio comune condiviso dagli utenti diviene fisico, pur 
mantenendo la sua anima virtuale, e gli affiliati rappresentano i nuovi protagonisti di una realtà inedita che 
permette di creare una  ete di interconnessioni tra esperienze specialistiche di diversa natura. 
Un ritorno al concreto, ai principi del baratto e della bottega.

Benvenuti nella nuova epoca, “l’Età del Tempo“.






